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Cambio ai vertici della Biblioteca nazionale svizzera

Per la Biblioteca nazionale svizzera il 2005 è

iniziato con un colpo di scena: per il 1° aprile
Jean-Frédéric Jauslin, direttore dell'istitu-
zione, è stato nominato direttore deH'Ufficio
fédérale della cultura a successione di David

Streiff.

Nei 15 anni del suo direttorio, Jauslin,
informatico di professione, ha trasformato
la Biblioteca nazionale da istituzione a voca-

zione tradizionale in una biblioteca di punta
tra le consorelle europee, nonostante una
situazione economica nazionale tutt'altro che

rosea. Informatizzazione totale della biblioteca,

messa in servizio dell'impianto di deaci-

dificazione di Wimmis, costnizione del nuovo

magazzino sotterraneo, lancio del dibattito
sulla necessità di una politica della memoria
nazionale: questo è solo uno scorcio della sua

attività, oltremodo proficua, a favore dell'isti-
tuzione e della nazione, cui si aggiunge l'atti-
vità a livello europeo. In qualità di présidente
della Conferenza dei direttori delle biblioteche

nazionali europee è riuscito a dotare la

Biblioteca nazionale e con essa la Svizzera di

un'ottima reputazione nel settore della rac-

colta, della conservazione e della mediazione

di informazioni. Anche la Commissione si

congratula vivamente con Jean-Frédéric Jauslin e

lo ringrazia per l'eccellente collaborazione.

Tanti auguri, monsieur Culture.

A sua successione è stata nominata la vice-

direttrice Marie-Christine Doffey. L'informa-
tico è stato dunque sostituito dalla filologa,
anch'essa di casa alla Biblioteca nazionale, che

ha concluso il suo master in management
culturale aU'Università di Basilea con un lavoro

di diploma dal titolo «Strategisches Marketingkonzept

der Schweizerischen Landesbibliothek

(SLB) für die Realisierung ihrer «Vision

2010>». Marie-Christine Doffey è quindi pre-
destinata a dirigere la Biblioteca nazionale

negli anni a venire. La Commissione è lieta di

collaborare con lei.

Anche il responsabile delPArchivio
svizzero di letteratura, Thomas Feitknecht, ha

lasciato la Biblioteca nazionale per la fine del

2005. Uomo, per cosi dire, «della prima ora»,
ha guidato e plasmato PArchivio in modo

encomiabile rendendolo un'istituzione auto-

revole nel contesto dei fondi letterari. Grazie

alle sue idee ciliare sul ruolo di un archivio
letterario elvetico, aile sue enormi conoscenze

letterarie, aile sue doti di negoziatore e alla

sua sensibilità e diplomazia è riuscito a por-
tare a Berna numerosi lasciti preziosi, che

polrebbero essere ancora più numerosi se non
fosse per le ristrettezze economiche. Lo ringra-
ziamo per le discussion i stimolanti e gradevoli,
che la sottocommissione «archivi letterari» ha

avuto con lui e gli auguriamo di portare avanti

il suo impegno al servizio della letteratura.

L'intento del Consiglio fédérale di rive-

dere il ruolo delle commissioni extraparla-
mentari e quindi anche quello della nostra,
ha spinto la Commissione della Biblioteca
nazionale a riflettere maggiormente sul lavoro

svolto e a confrontarsi con l'immagine che

ha di se stessa. Questa riflessione continuerà
anche nell'anno a venire.

Rosemarie Simmen

Présidente della Commissione della Biblioteca

nazionale svizzera
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